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"Il Gioco è una cosa seria"
Il diritto al gioco per bambine e bambini con disabilità: 
una ricerca sul campo 
Gioco come via di accesso privilegiata al mondo intrapsichico del bambino 
 
 
 
 
Giochi pensati per bambini con disabilità 
 
 
 
Favorire l'esercizio di abilità e processi di apprendimento in un contesto ludico-ricreativo
To be continued...
Tre diverse figure professionali hanno
valutato tutti i prodotti presenti nel
catalogo di una nota azienda produttrice
di giochi educativi secondo la modalità
illustrata 
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F O C U S  R I S U L T A T I :  
S E L E Z I O N E  D I  4
P R O D O T T I  T E S T A T I
F A S E  I I
Per ogni prodotto presente a catalogo è stato assegnato un punteggio da 1 a 5 .
L'accordo intergiudici è stato calcolato sul 50% delle valutazioni eseguite. 
SVILUPPO
INNOVAZIONE
DIRITTO
Gli indici relativi alle medie delle valutazioni dei prodotti a catalogo
mettono in evidenza che del totale dei giochi attualmente disponibili
alcuni possiedono le caratteristiche per essere considerati adeguati
all'utilizzo da parte di bambini con disabilità
Summary
TECNOLOGIA: INTERESSA, MOTIVA E FAVORISCE LO SVILUPPO DI ABILITA'.
Questo dato è in accordo con le più attuali correnti di pensiero che stanno esplorando le
grandi potenzialità che la tecnologia offre in termini di supporto psico-educativo dello
sviluppo del bambino.
CREATIVITÀ: UN BISOGNO COMUNICATIVO OLTRE LO "STANDARD". Questo risultato appare di grande
rilevanza se si considera il grande potenziale comunicativo della manifestazione creativa che, non passando
attraverso i canali comunicativi standard, offre la possibilità - anche laddove questi siano compromessi - di
individuare strategie alternative per condividere vissuti e significati.
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